
•• 6 GIOVEDÌ — 15 DICEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Ascoli e provincia Il caso choc

Abusi sulla figlia minorenne
«Non c’entro, liberatemi»
La mamma della ragazzina che sarebbe stata sottoposta a violenza sessuale
da un amico di famiglia: «Non ho fatto nulla per favorire quegli incontri»

«Restituitemi la libertà». Que-
sto chiede la madre della giova-
ne ascolana che sarebbe stata
sottoposta a violenza sessuale
da un amico di famiglia, Mauri-
zio Strappelli (che nega ogni ac-
cusa), addirittura con la sua
stessa complicità, stando alme-
no a quanto sostiene l’impianto
accusatorio della Procura di
Ascoli. Accuse fatte proprie dal
giudice delle indagini prelimina-
ri Annalisa Giusti che ha emesso
un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere per Strappelli e
ai domiciliari per la madre della
ragazza, oggi maggiorenne, ma
minorenne all’epoca dei fatti,
fra il 2014 e il 2016. L’avvocato
Mauro Gionni ha depositato alla
cancelleria del giudice Giusti
un’istanza di revoca dei domici-
liari o, quantomeno, la conces-
sione alla sua assistita di potersi

recare al lavoro. Durante l’inter-
rogatorio di garanzia la donna
ha assicurato di non aver mai
fatto nulla per favorire incontri
a sfondo sessuale della figlia
con Strappelli dei quali sarebbe
venuta a conoscenza solo nel
2016 quando, a segiuito di rive-
lazioni della figlia, ha deciso di
non affidargliela più per accom-
pagnarla a concorsi di bellezza.
In punto di diritto l’avvocato
Gionni ha anche posto all’evi-
denza del giudice che aveva
compiuto 16 anni la ragazza
quando ha raccontato alla ma-

dre di un tentativo di approccio
a sfondo sessuale del 60enne
ascolano nei suoi confronti. Alla
luce della sua età aveva potere
autonomo di denuncia, che la
madre invece non aveva come
obbligo di legge.
Nei prossimi giorni il giudice
Giusti renderà nota la sua deci-
sione in merito alla richiesta
dell’indagata. Nel frattempo l’av-
vocato Paolo Massicci sta com-
pletando la stesura del ricorso
al Tribunale del Riesame al qua-
le si rivolgerà a inizio prossima
settimana per ottenere la scar-
cerazione del suo assistito, rin-
chiuso da venerdì scorso nel
carcere di Marino del Tronto da
dove professa la sua assoluta in-
nocenza, come ha detto anche
al giudice Giusti che l’ha interro-
gato lunedì scorso. Nel disporre
la detenzione cautelare in carce-

re il magistrato ha spiegato la
sua decisione col pericolo di rei-
terazione del reato.
Un convincimento che non tro-
va affatto d’accordo l’avvocato
Massicci che reputa questo peri-
colo «insussistente», sottoli-
neando che sono trascorsi sei

anni dall’ultimo episodio conte-
stato, risalente al 2016 e quindi,
a suo avviso, non c’è alcun ri-
schio, come invece sostiene il
giudice, che possa reiterare il
reato sia nei confronti della ra-
gazzina, sia di altre giovani.
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L’avvocato Mauro Gionni difende la donna

AI DOMICILIARI

La donna è agli arresti
mentre Maurizio
Strappelli è rinchiuso
nel carcere
del Marino


